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Diverrà operativa dopo il voto di ieri della Camera 

DEFimvÀMENTE APPROVATA 
LA NUOVA LEGGE SUL 

DECENTRAMENTO COMUNALE 
Nelle città dove a giugno si terranno eiezioni, i cittadini voteranno 
anche per eleggere i consigli di circoscrizione — Le caratteri
stiche del provvedimento — Dichiarazione di voto del compagno Triva 

A Roma, Genova, Bari, Fog
gia, Ascoli Piceno e nelle cit
ta minori (con più di 40 ali
la abitanti» dove si terranno 
a giugno le amministrative, 
1 cittadini voteranno non t»o-
lo per rinnovare 1 consigli 
rorminali ma anche per eleg
gere |>er la prima volta i con
sigli di circoscrizione che po
t ranno comprendere uno o 
più quartieri o frazioni con
tigui, 

La legge istitutiva dei nuo

vi organi del potere loe i'.e 
decentrato è s ta ta Infatti tiJ-
finitivamente approvata ieri 
dalla Camera e divente-à 
quindi operativa tra qualch-.» 
giorno, con la pubblicazione 
6Ul!a Gazzetta ufficiale, ciò 
che renderà appunto passibile 
l 'abbinamento delle due vota
zioni. 

Come ha sottolineato il 
compagno Rubes Triva nella 
dichiara/ione di voto re>a i 

i aula a nome dei comunisti, 

Approntate dalla commissione Bilancio del Senato 

Praticamente pronte 
le nuove misure 

per il Mezzogiorno 
La commissione Bilancio 

del Senato, r iunita in sede re
ferente, ha praticamente con
cluso l'esame del disegno di 
legge unificato sugli interven
ti straordinari nel Mezzogior
no fino al 1980 (impegno fi
nanziario per 15 mila miliar
di l, approvando 18 dei ven
tuno articoli. Gli ultimi tre ar
ticoli (concessione di contri
buti alle imprese per favorire 
l'occupazione di mano d'ope
ra, delega al governo per il 
coordinamento della giungla 
degli incentivi, finanziamento 
dell 'intervento straordinario) 
saranno definiti in una appo
sita seduta che si terrà il 12 
aprile, alla vigilia dell'inizio 
del dibatti to in aula. 

Il disegno di legge — che sarà 
varato dal Senato contempo
raneamente al decreto di rifi
nanziamento della Cassa per 
il 1976 — è nel suo insieme 
sostanzialmente diverso dal
l'originario progetto presenta
to dal governo nel dicembre 
1975. E ciò per due ragioni 
principali: anzi tut to perché 
configura chiaramente un pe
riodo transitorio, che si con
cluderà nel 1980 con lo sciogli
mento della Cassa; in secondo 
luogo, perché risulta modifi
cata la tradizionale politica 
degli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno. 

Le modifiche più rilevanti 
r iguardano: 1) l'organizzazio
ne dei controlli sulla Cassa, 
con la istituzione di due com
missioni: una par lamentare e 
l 'altra dei rappresentant i del
le Regioni meridionali: 2) la 
definizione dei compiti della 
Cassa e i limiti del suo In
tervento: la Cassa, assumen
do progressivamente il carat
tere di agenzia al servizio 
delle Regioni e degli Enti lo
cali. dovrà concentrare la sua 
att ività nei progetti speciali; 
3) la nuova disciplina degli 
incentivi: vengono infatti sop
pressi il credito agevolato e 
il parere di conformità (di 
cui sinora hanno fruito le 
grandi industrie) e sono con
sentiti i contributi in conto 
capitale. 

Gli articoli approvati ri
specchiano. nel loro insieme, 
gli accordi raggiunti a livello 
di comitato r is t ret to; restano 
tut tavia punti di disaccordo. 
sui quali, nell 'esame in aula 
del disegno di legge, verran
no presentati emendamenti 
dai diversi gruppi. Gli emen
damenti comunisti tendono: 
a rafforzare ulteriormente i 
controlli parlamentari sulla 
Cassa, mediante l'approvazio
ne da parte deile Camere del 
programma di interventi, as
sicurando al Par lamento Io 
accesso diretto all'informazio 
ne sull 'attività della Ca?sa: 
ad apportare modifiche alle 
norme che regolano la realiz
zazione de: progetti speciali: 
a precisare, nella materia dei 

pareri di conformità, gli 
obblighi della Cassa rispetto 
a quelli delle Regioni; a in
dicare le responsabilità quan
to alla realizzazione delle In
frastrut ture. .t 

Se la legge passerà, inte
grata da emendamenti come 
quelli indicati dal P C I — c i 
ha dichiarato il compagno 
Kermariello che con i compa
gni Colajanni e Bollini ha se
guito tutto l'iter del provvedi
mento in commissione — essa 
potrà consentire di affrontare 
in modo serio e concreto 1 
più drammatici problemi del 
Mezzogiorno, e in particolare 
quelli di Napoli, città teat ro 
delle recenti manifestazioni di 
disoccupati. All'appello rivolto 
a Moro dal sindaco dì Napoli 
Maurizio Valenzi. il Parla
mento deve rispondere impe
gnando il governo ad operare 
in modo efficace e coerente. 

Il de Beretta 

si è dimesso 
da amministratore 
unico della SIPRA 

Il dottor Luigi Beretta An-
guissola. de. ex-vice direttore 
generale della RAI-TV e da 
poche set t imane nominato. 
in seguito al «colpo di mag
gioranza » dei consiglieri di 
amministrazione dell'azienda 
pubblica radiotelevisiva de e 
socialdemocratici. ammini
stratore unico della SIPRA. 
la chiacchieratissima società 
pubblicitaria di cui la RAI 
detiene il 100 per cento j'el-
le azioni, si e dimesso dal 
suo nuovo incorico. La noti
zia. che circolava già da un 
paio di giorni, è s tata uffi
cialmente confermata Ieri 
dall'ufficio s tampa della RAI, 
con un comunicato nel qua
le viene precisato che « il bi
lancio relativo all'esercizio 
'75 è stato approvato dal 
Consiglio d'amministrazione 
della SIPRA nella riunione 
del 15 febbraio "76. e quindi 
prima della sua cessazione » 
da nomina di Beretta ad am
ministratore unico avvenne 
il 22 febbraio). Il bilancio 
SIPRA relativo ai '75 è sta
to firmato da l l ' aw. Mario 
Eboli (PSDI>. presidente del
la società fino al 22 marzo. 
giorno in cui Beretta fu no
minato amministratore unico 
della SIPRA ed egli ammi
nistratore unico dell 'ERI 
(un'altra «consociata-) RAI) . 
Il c'ottor Beretta avrebbe do
vuto presentare entro 3 me
si dal suo insediamento una 
relazione sulla situazione or
ganizzativa e finanziarla del
l'azienda. 

il provvedimento rappresen
ta un positivo anche se non 
ancora pienamente soddisfa
cente passo in avanti per ri
spondere alle esigenze di de
centramento e soprattutto di 
partecipazione popolare. Solo 
con questi due strumenti — 
ha detto — si può determina
re quella grande e positiva 
spinta m avanti della si
tuazione che e necessaria ner 
:1 superamento della crisi che 
attanaglia t poteri locali. 

Vediamo allora le caratte
ristiche della leg^e e del nuo
vi organismi che in molte cit
tà già esistono ed in altre 
lanche non interessate alla 
prossima tornata elettorale» 
nasceranno m seguito all'ap
provazione di questo tengo 
che in pratica lissa i princi
pi generali del decentramen
to comunale lasciando tutta
via agli enti locali ampi mar
gini di autonoma regolamen
tazione sulla base delle esi
genze e delle caratteristiche 
specifiche. 

O I consigli di circoscrizio
ne sono eletti a scrutinio 

di lista, con rappresentanza 
proporzionale. Sono elettori 
gl'iscritti nelle liste elettorali 
delle sezioni comprese nel 
territorio della circoscrizione. 
Sono eleggibili gl'iscritti nel
le liste elettorali del comune. 
anche se non residenti nella 
circoscrizione in cui sono can
didati. 

O L'elezione diretta del con
sigli di circoscrizione è 

obbligatoria nel comuni con 
più di 40 mila abitanti e an
che in quelli minori ove ad 
essi vengano conferiti non .so
lo poteri consultivi ma anche 
poteri deliberativi. 

© Nel centri maggiori «sa
rà obbligatorio chiedere 

il parere del consigli di cir
coscrizione su quattro ordi
no di questioni: bilancio pre
ventivo del comune e piani 
economici pluriennali d'inve
st imento; criteri di realizza
zione e di gestione del servizi 
e delibere programmatiche; 
piano regolatore generale, 
programma di fabbricazione, 
piani particolareggiati e con
venzioni urbanistiche (con 
particolare riguardo alla lo
calizzazione del servizi so
ciali) ; regolamenti comunali. 

O Indipendentemente dal 
sistema di elezione, i con

so l i esprimono in ogni caso 
pareri e proposte sulla ge
stione della vita dei quartieri. 
convocano assemblee sulla vi
ta sociale della circosenzio-
ne .esprimono pareri — su 
iniziativa propria o su solle
citazione delle giunte — sul
le materie di competenza dal 
consiglio comunale. 

In pratica con questa leg-
se vengono esaltati appuir.o 
gli s trumenti del decentra
mento e della partecipazione 
intesi — ha precisato H com
pagno Triva — come stru
menti per sviluppare e con5o-
lidare la democrazia, il va
lore e la rilevanza delle isti
tuzioni democratiche, per ren
dere permanente il ruolo dei 
cittadini nella formazione 
deile decisioni dei poteri pub
blici di base. Né si t r a t t a ili 
inventare una realtà in ef
fetti già operante in alcuni 
centr i : semmai di dare so
lenne sanzione, con il voto 
del Parlamento, ad una real
tà che va generalizzata e a l 
legata ai drammatici proble
mi anche e soprat tut to di 
carat tere finanziario e fisca
le che travagliano gli en:i 
locali e che sono componen
te primaria della grave situa
zione dell'economia naziona
le. 

La Ieege è stata approvata 
con l'astensione del PRI ed :! 
voto contrario dei neofasci
sti. Da registrare tuttavia il 
« no » di una trentina di fran
chi tiratori democristiani. 

Svolta democratica al Comune 

Dopo 15 anni 
Ancona ha una 
amministrazione 

popolare 
Eletto il sindaco repubblicano da PCI-PSI-PRI ora si 
va alla costituzione di una Giunta di sinistra - Cin
que mesi di intense trattative - Le resistenze de 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, e 

Ancona avrà finalmente un 
governo popolare di collabo 
raziono democratica: dopo là 
anni di Inerzia e di Inefficien
za della politica di centroslnl-

trici » condizionanti la vec
chia coalizione, «assoluta
mente s i l u r a t a e Incapace di 
interpretare le aspirazioni e 
la domanda di partecipazio
ne»». hanno rappresentato 
un grande momento di cresci 
ta democratica per i clttadi-

stra, variamente « formula- i ni; tuttavia hanno paralizzato 
. _ . J : . 1 . . . _ ! - . ! - • „ . - i »_ ._ » n . n » n l ' . . » H . . . . .', ta », dopo anni di crisi laten 
te, di aperte lacerazioni, si 
è oggi a una svolta sostan
ziale. 

Ieri sera il litto pubblico, 
che ha seguito 1 lavori del 
Consiglio comunale, ha salu
ta to con un signilicativo ap
plauso 11 segno del cambia
mento: reiezione a .sindaco 1 
del repubblicano Guido Mo 
nina. il quinto sindaco re 
pubblicano di una città do 
ve il PH1 ha radicate tradì 
zloni. Per 11 candidato repub
blicano hanno votato i rap
presentanti del PSI e del PCI: 
l tre partiti daranno vita al 
nuovo governo comunale sul
la base di un'Intesa program
matica e politica siglata lo 
scorso sabato, dopo oltre cin
que mesi di lunghe ed este
nuant i trattative. Per la pros
sima settimana è prevista la 
riunione del Consiglio comu
nale per eleggere la nuova am
ministrazione. 

Come si è giunti a tale so
luzione? C'è da dire subito, 
In margine al fatto politico 
rilevante della costituzione di 
una nuova maggioranza e del 
superamento decisivo del cen
trosinistra. che i mesi di di
scussione seguiti all 'apertura 
ufficiale della crisi da par te 
del PSI (la mozione sociali
sta puntava particolarmente 
l'accento sul nuovo intervenu. 
to dopo il 15 giugno — che 
ha visto t ra l'altro la sini
s t ra superare il 50rJ. dei voti 
— e sulle « Ipoteche conserva-

per troppo tempo l'attività 
in una fase difficile anche 
sul piano locale: si pensi al
la gestione dei finanziamen
ti por la ricostruzione do
po il sisma, al difficili pio 
bleint della disoccupazione e 
della rinascita produttiva del
l'area portuale. 

Ma accanto ai processi di 
mutamento aperti nei partiti 
minori, dietro l'incalzare del
l'iniziativa coerente dei co
munisti per realizzare una 
larga intesa (coerenza rico
nosciuta anche dalla nuova 
opposizione nel corso dell'ul
tima seduta consiliare), si è 
registrata una caparbia chiu
sura della DC, sempre dispo
sta ad un generico « confron
to » con l'opposizione comuni
sta. sostanzialmente confusa 
e lacerata al suo interno. Di 
ciò è venuta ulteriore testi
monianza nel corso del di
battito consiliare, ove nel 
gruppo democristiano nd ac
centi integralisti hanno fat
to riscontro affermazioni ben 
più aperte, come quella fa
vorevole ad una opposizione 
«seria, rigorosa e non pre
concetta ». 

Tuttavia, nel suo comples
so, la DC fino alla fine ha 
risposto sempre negativamen
te alle proposte di larga col
laborazione democratica avan
zate non più solo dal Pel 
ed ha giocato la car ta della 
autoesclusione. 

Leila Marzoli 

In corso un possente sciopero di 48 ore in tutta la zona terremotata 

Valle del Belice in lotta 
per imporre la rinascita 
Mai registrala una partecipazione così corale delle popol azioni • Come funzionano i centri di collegamento • Anche 
i comuni-martire hanno i loro «nemici interni» • Oggi i sindaci s'incontrano con la commissione LL.PP. della Camera 

baracche del Belice: una vergogna che deve finire 

Qualificante accordo fra PCI, PSI, PSDI, DC e PRI alla Regione 

L'intesa programmatica in Puglia 
condizione per risolvere la crisi 

Costruttivo confronto delle forze dell'arco costituzi onale per far fronte ai gravi problemi occupazionali 
e di sviluppo - Sulla nuova Giunta il PCI si asterrà - Romeo: un atto doveroso verso le popolazioni pugliesi 

Dalla nostra redazione 
BARI, 6 

E* stato firmato ieri sera 
alla regione Puglia un docu
mento programmatico comu
ne fra cinque partiti (DC. 
PCI . PSI. PSDI. PRI ) . o.Vel 
superamento di ogni pregiu
diziale — è scritto nel docu
mento — si realizza così per 
la prima volta in Puglia un 
confronto costrultuo delle for

ze dell'arco costituzionale per 
la individuazione di scelte 

programmatiche capaci di ri
solvere i gravi problemi della 
regione e di impostarne la 
crescita in modo razionale ed 
efficace ». 

Con decisione autonoma 
quattro dei partiti firmatari 
(DC. PSI. PSDI. PRI> hanno 
nella stessa serata dato vita 
ad una giunta. Nello stesso 
documento programmatico si 

g. f. p. 

Ascoltati dal Parlamento 
i direttori dei TG e GR 

La « Sottocommissione par lamentare per gli indirizzi della 
RAI-TV» ha ascoltato ieri a Montecitorio i direttori di «te
s tata » dei a Telegiornali » e dei « Giornali radio » o loro rap
presentanti. Tra la Sottocommissione e i direttori di « te
s ta ta » si è svolto un confronto sugli indirizzi, specie per 
quanto riguarda l'informazione parlamentare, delle « t e s t a t e » 
giornalistiche e «Tr ibuna politica»*. I direttori hanno sotto
lineato la differenza esistente tra l'informazione cosiddetta 
istituzionale de due Camere, le Commissioni parlamentar i . 
la Presidenza della Repubblica, la presidenza de! Consiglio 
dei ministri, ecc.). per la quale è «immessa una regolamenta
zione più rigida da p a n e della « Commissione par lamentare 
di vigilanza sulla RAI-TV». e l'informazione giornalistica. 
Sono stati fomiti anche suggerimenti pratici: Gustavo Selva 
ha proposto di t rasmettere in diretta le trasmissioni di «Tri
buna politica ». • 

Il XV congresso chiarirà contenuti e limiti della recente svolta? 

Il difficile appuntamento dei liberali 
Esìste ancora m Italia uno 

$pazio politico per il Partito 
liberale' A questo crudo in
terrogativo dovrà cercare una 
risposta ti XV congresso na
zionale del PLI che si apre 
stamane a Xapali. presenti 
549 delegati m rappresentan
za — questa la cifra ufficia
le — di circa HO mila iscritti. 
E se questo spazzo esiste, di 
Quali contenuti, di quale stra
tegìa politica dei'e essere 
ricapito? O. più opportuna
mente rovesciando la doman
da. qua.i contenuti e quale 
strategìa po$<ono guadagnare 
al PLI quello spazio che sem
bra irrimediabilmente per
duto? 

Al tavolo della presidenza, 
nella sala della Mostra d'Ol
tremare, ai posti che furono 
di Benedetto Croce e di Luigi 
Einaudi, stederanno oggi uo
mini come Zanone, Malagodi, 
Bìgnardi, Altissimo. Brosto, 
forse anche Sogno. Sono le 
molte facce di un partito pri
vo di idcitita. Se recano il s-:-
gno della novità, le ultime vi
cende non recavo cerio vitello 
della chiarezza. Giustificando 
— cone pretendono Ma'ago-
di e Bijnardt — un ventennio 
e>i gretto conservatorismo. du
rante il quale la nv;frnpp'> 
Miziane al movimento dei la
voratori ha detcrminato non 
già la demarcazione di una 
arm politica ma, tutto inte
ro, M modo di essere del Par

tito liberale: o promettendo 
— come annuncia Zanone — 
un futuro «innovatore pur se 
non spettacolarmente rivolu
zionano », fondato su.la auspi
cata intesa delle forze di de
mocrazia laica intermedia. 
nel recupero di un qualche 
rapporto col PSI e per una 
inesausta « sfida democrati
ca » al comunismo: o ancora 
— come nel caso di Sogno — 
scorrendo apertamente a 
suggestioni di chiara marca 
eversiva e golpista, volte a 
rompere con il « regime par
titocratico a e ad introdurre 
mutamenti istituzionali di se
gno autoritario, ciascuno per
segue un suo disegno, una sua 
ipotesi politica. 

E tuttavia non è senza si
gnificato che a svolgere la 
relazione introduttiva a que
sto XV congresso — e ciò 
accade per la prima volta 
da tent'anni a questa parte — 
sia non già un esponente 
del.'ala conservatrice, ma un 
uomo che rapai esenta la par
te p;u moderna e politicamen
te più accorta del PLI. Va
lerio Zanone è giunto alla se
greteria politica dei partilo 
poco più dt due mesi fa. con 
un'operazione di estremo re
cupero compiuta quando or
mai ìa spaccatura verticale 
del PLI appariva ineluttabile. 

L'accordo tra il vecchio 
troncone matagodiano dt « Li
bertà nuova » e il « cartello » 

dcLe sinistre battezzato « De
mocrazia liberale*, se ha da
to corpo ad un nuovo orga
nigramma nella dirigenza. 
non ha tuttavia sciolto i nodi 
politici che stringevano, e t 
stringono, alla gola il partito 
fin quasi a soffocarlo. Il ca- \ 
ratiere forzoso dell'operazione, \ 
del resto, fu ammesso chia
ramente da coloro che ne fu
rono protagonisti: Bìgnardi — 
passato dalla segreteria al.a 
presidenza — disse che il par
tito era stato sull'orlo di una 
«drammatica frattura* e ag
giunse che ta convergenza 
realizzata in extremis non 
comportava « in alcun modo 
il venir meno della necessa
ria articolazione pluralista *>; 
Malagodi — cui fu attribuita 
la presidenza « onoraria » — 
dietro il « dovere » compiuto 
ravvisò la « non fa e la con
tinuità insieme--): lo stesso 
Zanone non rinunciò a preci
sare che raccordo aveva ca
rattere di « unione fra di
versi >\ 

Riserve furono espresse da 
alcuni esponenti di « Libertà 
rjuova » tra i quali Brosto. Al
pino e Cannizzo, mentre il 
gruppo di Edgardo Sogno — 
emarginato dopo le ambigue 
ma pur reciprocamente frut
tuose convergenze con l'ala 
finora egemone di Malagodi 
e Bìgnardi — reagì rabbio
samente accusando la nuova 
direzione politica di porr* i. 

PLI <t nella posizione di com
plice del processo di socia-
hsttzzazione del paese.-. 

Essere riusciti in quella cir
costanza a scongiurare la rot
tura. a frenare in qualche 
modo il processo emorragico ! 
che — di pan passo col tra
collo elettorale — ha dissan
guato in questi anni il partito 
precipitandolo in una guerra 
intestina senza quartiere, 
non significa affatto aver da
to risposta al,'interrogatilo \ 
della sopravvivenza e delle 
condizioni politiche che la 
consentiranno: un interrogati
vo che se per i liberali — so
prattutto dopo il 15 giugno — 
assume caratteri traumatici. 
non è. certo privo di interesse 
anche per le altre forze po
litiche. 

Riuscirà a superare il suo 
ritardo storico un partito che 
è stato espressione del paras
sitismo agrario e della pre
potenza baronale quando l'Ita
lia, nell'immediato dopoguer
ra. ricercava una nuova ipo
tesi di sviluppo unitario: che 
si è fatto assertore degli in
teressi più egoistici e * tra
dizionali » quando la stessa 
borghesia capitalistica si 
orientava verso nuove forme 
di razionalizzazione economi
ca e di assetto politico: che, 
nella ricerca di spazio alla 
sua costante arretratezza, non 
è mai uscito dalla sostanzia
le subordinazione nei confron

ti della DC. cui ha sacrificato ' 
; sempre più ridotti margini j 
di laicità? 

Tentando di giustificare il 
tracollo del PIA ne.ìe elezio
ni del 15 giugno, e l'afferma
zione dei comunisti, Bìgnardi 
pretese di indicarne le cause 
in una sorta di « noia della 
libertà, di fuga dalle respon
sabilità. di afjievo'imento del
lo spirito proprietario e im
prenditoriale >•. - Zanone, più 
lucidamente, ha ammesso che 
si addebita al PLI « di esse
re stato un buon notaio delle 
.iberte conseguite, ma un cat
tivo produttore delle libertà 
di cui viva è oggi la doman
da ». 

Xon è certo senza ragione 
se le percentuali raccolte dal 
PLI nelle consultazioni e.etlo-
rali di questi anni, dopo il 
balzo del '63 e del '64 (ti 
7 e l'B per cento), registrano 
un disastroso scivolamento: 
il 5JS per cento nelle politi
che del '68. il 45 nelle reg o-
noli del 70, u 3 fi nelle poli
tiche del 72. per finire r.l J 3 
nelle regionali del 15 giugno. 
Sono in molti nel partito a 
ritenere che le novità appena 
abbozzate nella nuoi*a qest'> 
ne non possono che essere 
solo una premessa verso un 
radicale mutamento di rotta. 
Il congresso che si apre oggi 
è chiamato a confermarlo. 

Eugenio Manca 

riconosceva l'iniziativa auto
noma di parti t i che volevano 
assumersi la responsabilità di 
dar vita ad una .n'unta re
gionale « ni coerente accogli-
mento delle scelte e degli in
dirizzi programmatici elabo
rati e concordati dai cinqui 
portiti, da sviluppare in un 
confronto permanente degli 

stessi nello spirito dello sta
tuto e nelle sedi istituziona
li ». Sulla giunta il gruppo 
del PCI ha dichiarato la sua 
astensione. 

Gli incontri per formulale 
un tale documento erano ini
ziati anche con la presenza 
del PLI che successivamente 
ha ritirato la sua delegazione 
con una pubblica dichiarazio-

j ne di anticomunismo. In au
la i consiglieri missini ed il 
liberale sono rimasti cosi iso
lati di fronte ad uno schiera
mento programmatico nuovo 
per la Puglia e realizzato su 
cont?nuti fortemente avanza
ti. « Ciò — dichiarava nel suo 
intervento il compagno Anto
nio Romeo — è il risultato 
di uno sforzo di convergenze 
di clementi comuni di ma'u-
ragione politica e culturale 
dei partiti democratici in Pu
glia. avvenuta sotto la spinta 
dei bisogni e delle lotte delle 
grandi ma-se popolari. Di 
fronte al-'nggravarsi dram
matico della crisi non si po
teva continuare ad ignorare 
tali comuni responsabilità. IJX 
firma di un accordo di pro
gramma fra cinque partiti de-
mocratici e perciò firma di 

tutto un atto doveroso nei con
fronti delle popolazioni pughe-

ì si. E' il primo atto di un 
| processo che auguriamo che 
| veda avanti, pur se non ci 
I nasconàiai'.o /<* difficoltà e t 
' centrasti che abbiamo dovuto 

superare e dir incontreremo 
n'icora su questa strada. Ma 
In (n!c:re;zri delle pn<iz;oi'i 

raggiunte — affermava il 
compiano RoT.eo — è tale 
che a nessuno potrà essere 
consentito di tornare indietro 
mentre la situazione di crisi 
cronoyn:co-*c>c:ale è tale che 
richiederà che si vada anco
ra avanti ;-. 

La caduta della pregiudi
ziale anticomunista veniva 
sottclinea:a nel dibatt i to da 
gli oratori dez.i altri gruppi: 
rial de Sence clic s.ottchneavr. 
il carat tere avanzato del do
cumento: da D'A'.ems «PSI> 
che replicava efficacemente 
all 'anticomunismo delle de
stre; da Ciocia e PSDI t che 
affermava che l'accordo cor
risponde a ad una diversa per
cezione del PCI da parte del
l'opinione pubblica espressa 
dal voto del 15 giugno e ma 
turata ulteriormente m questi 
mesi?, da Borgia (PRI) . 

Il documento programmati
co. firmato ieri, dai cinque 
partiti è un testo molto avan
zato nei contenuti , riccamen
te articolato per settori di 
intervento. In esso è previ
s t i una riqualificazione deìla 
spesa e una re\isione gra
duale della precedente legi
slazione per uniformarla agli 
obiettivi d; sviluppo e di oc
cupazione e al metedo rigo

roso della programmazione. 
Sono previsti, oltre al piano 
di sviluppo economico e di 
assetto del territorio, pioni ih 
settore, e una attrezzatura di 

cona-<enza ot tenuta .soprattut
to attraverso un consorzio tra 
Regione, Università e istituti 
specializzati di ricerca e 
s trut ture tecnologiche, aperto 
alla partecipazione degli enti 
locali e delle forze sindacali 
e imprenditoriali. Si prevede 
la costituzione di un ente pro
mozionale per la piccola e 
media impresa agricola e in
dustriale e per l 'artigianato e 
si riconferma l'impegno di ri
dare slancio olla conferenza 
permanente per l'occupa
zione. 

Ricca è l'elaborazione di 
obiettivi avanzati per setto 
ri. ma l'elemento di maggio
re originalità è da to dalla co 
stituzione del fondo retnonaie 
per gli investimenti sociali, 
la produttività e l'occupazio
ne. che Farà inserito già nel 
bilancio 1976, e l i cui utiliz
zazione dovrà risjxmdere «gli 
indirizzi e ai criteri delibe
rati dal con-.ig.io su proposta 
di una speciale commissione 
consiliare. Di particolare va
lore sono inoltre gli impegni 
che riguardano il settore agri
colo (piani di zona di svi
luppo organico, trasformazio
ne dei contratt i di colonia in 
affitto, attuazione tempestiva 
della legee regionale per le 
terre incolte e ma'.coltivate. 
regionalizzazione deeli enti 
operanti in agricoltura nel
l'ambito del territorio regio
nale). 

I . 

Dal nostro inviato 
VALLE DEL BELICI-!. S 
Le forme di lotta e le ino i 

dahtù dello M'IOIHTO e del \ 
la manifestazione Mino .state 
decise ieri notte alla luce dei 
falò in decine di assemblee 
popolari, vivacissime e com
battive. caratterizzate da un* 
partecipazione senza prece
denti ili giovani, ovunque nel
la grande Vallata del Heluv. 
il cuori' tormentato della Si 
o l ia ocvidentale. oggi gli ubi 
tanti delle baraccopoli-lager 
.sono set-M sullu strade — in
teri nuclei familiari, le don
ne. ì triovani cresciuti in que 
sti otto terribili anni di vita ni 
baracca — ed hanno isolato 
d'ai resto dell'isola un coni 
prensono di 400 mila abitanti. 

Le s trade bloccate dai pic
chetti non si contano: il cen
tro di coordinamento allestito 
a Montevago, nella lascia 
agrigentina dei Comuni « ter
remotati « fa un rapido con
suntivo: lo sciopero e riuscì 
to ovunque. Mai si era regi
strata una partecipazione co
si corale. La gente è usci
ta dalle baracche già a notte 
Si è recata ai posti convenuti 
e vi ha allestito i « picchetti ». 

C'è dove è prevalsa la li
nea di utili/Aire questa paci
fica invasione delle strade di 
grande comunicazione IKT 
sensibilizzare i viaggiatori, 
fermare le auto, parlare con 
la gente e spiegare le ragio
ni di questa nuova tattica di 
lotta popolare che durerà due 
giorni, oggi e domani. C'è d o 
ve invece il traffico è htato 
bloccato 24 ore su 24, deter
minando lunghissime code di 
auto, di camion e pullman. 
Ma ovunque c'è ordine, com
postezza, nessun incidente di 
rilievo. Ci si dà i turni, e liu-
mi di gente vengono continua
mente a rinloltire i « posti di 
blocco» dalle baraccopoli. 
portando viveri e bevande 
per affrontare un'altra lunira 
notte, in attesa che da Ro-
mo. la nuova delegazione di 
sindaci e di dirigenti sindaca
li. che KI è recata a confron
tarsi con le autori tà gover
native. trasmetta notizie. 

A Montevago. a mezzanot
te le campane della chiesa 
baracca hanno cominciato a 
suonare a stormo e tut to il 
paese si è svegliato. Saluti 
voci di donne, di ragazzi: poi 
tre auto hanno preso a gira
re lungo le s trade, chiaman
do alla lotta. Alle due usci
te dalle baraccopoli — quel
la verso Palermo e quella 
verso Sciacca — i blocchi so
no stati allestiti quasi subi
to. Qualche minuto dopo so
no giunte le prime telefonate 
da S. Margherita Belice. e 
dagli altri Comuni della zona 
agrigentina. Menfi e Sambu
ca. Si è deciso cosi di con
centrare le popolazioni dei tre 
Comuni In un unico nodo di 
traffico, sulla s t rada statale 
Palermo Sciacca non ultima
ta, al bivio Misilbesi. Alle 9 
del matt ino un grande corteo. 
preceduto da t renta trattori . 
almeno cinquanta autovettu
re ha sfilato da Montevago 
fino al centro di concentra
mento. 

Gli esercizi pubblici chiu
si. t ranne gli al imentari , dal
le 10 in poi. Una grande ap
passionata giornata di lotta 
e, insieme, di festa popola
re A centinaia i ragazzi del
la « leva del terremoto » han
no invaso i campi, come acca
de di domenica, e si sono ar
rampicati sugli alberi, acccm-
to alle postazioni dei manife
stanti . 

Lo stesso è accaduto a San
ta Ninfa, dove la grande Ca
sa del popolo ha funzionato 
da centro di colleeamento del
le iniziative di tut to il Trapa
nese. e dove centinaia di fa
lò hanno illuminato a giorno 
la baraccopoli. 

A Gibellina alle l.V duemila 
persone hanno sfilato in cor
teo dalla baraccopoli di Sa-
ìinella Nuova verso quella di 
S. Maria delle Grazie, ed 
hanno occupato pacificamen
te venti alloggi ult imati e 
non assegnati. 

Si respira il clima delle j 
grandi Iniziative unitarie, del
l'entusiasmo e della parteci
pazione. Solo quat t ro giorni | 
fa. in queste stesse zone, la | 
protesta aveva assunto tin- i 

te ftccesi.s-siine. La tensione 
degli otto anni di dopo terre
moto seminava dovesse esplo
dere 

L'unità qui è una conqui
sta d i l tu i ie . il Melici- ha. 
infatti, — e si vede m questo 
ore — anche i suol nemici 
interni: innanzi tut to la de 
s t ia mis.sina che, visto falli
re ogni tentativo di nl/zare e 
cavalcare la Imre del ribelli
smo e della e.sa.speia/.io.'ie. ha 
cercato di giocare per tutta la 
notte e per tutta la giornata 
di o:4gi la carta della div.sio 
ne e del >< pumpii'ray^io "• 
ieri sera un c a l i n o n e di San 
t i Ninfa, il consigliere On-
.-.pai,- M min. ha impudente
mente c e n a t o di predicare 
all 'altoparlante della -sua auto 
prima a Pogi.:ioreale. poi a 
S.iiapaiutn, contro « lo sciope
ro dei comunisti ». I-a popola
zione l'ha messo in fiuta. 

C'è pure chi, dopo avere 
tentato di mimctiizartù, è 
mancato all 'appunta mento 
Alla «rande assemblea che 
hi è tenuta a Santa Ninfa 
in preparazione dello sciope
ro di oggi di questo nemico 
si è fatto il nome e il co-
«nome: un certo settore del
la DC locale, lampione del 
centrismo e deU'antlcomuni-
smo. le inani in pasta nel 
groviglio di *< affari » e paras
sitismo generato dallo spreco 
dei miliardi destinati alla ri
costruzione fu la ixirte — ben 
prevedibile — del ««rande 
assente » in queste giornate 
di lotta. 

La carta del polverone e 
quella della richiesta di una 
«legge qualunque» ha perdu
to. intanto indiscutibilmente 
la partita ili queste prime 24 
ore di lotta: la popolazione 
ha reclamato obiettivi ben 
precisi: 1) che la ricostruzio
ne avvenga dal basso prota
gonisti ì Comuni e la citta 
dinanza; 2) che l contributi 
vengano erogati diret tamente 
ai singoli e alle cooperati
ve, perchè non accada più 
— come è finora accaduto 
— che << quelli del Belice » 
vengano ospitati in alloggi 
pretenziosi, fatti a misura 
della speculazione anziché del
le esigenze dell'artigiano, del 
contadino, dell'allevatore. 

Dopo alcuni incontri infor
mali. che già questa matt ina i 
sindaci e i sindacati hanno 
avuto a Roma con le autorità 
di governo e i gruppi parla
mentari democratici, domani 
queste richieste verranno ri
proposte alla Commissione 
Lavori pubblici, che inizierà 
l'esame dei disegni di legge. 
Tali rivendicazioni, sintetizza
te in un ordine del giorno uni
tario. collimano, nelle linee 
ispiratrici, con quelle conte
nuto in un progetto di legge. 
presentato dal gruppo comu
nista, che non a caso scatu
risce da una fitta e serra
ta consultazione popolare. La 
battaglia continua anche do
mani con altre 24 ore di 
sciopero e nuove manifesta
zioni nella vallata . 

Vincenzo Vasile 

Una proposta 
contro la 

legge Reale 
I senatori dello sinistra in

dipendente Dante Rossi. Bran
ca e Galante Garrone hanno 
presentato una proposta di 
legge per l'abolizione di quasi 
tutt i ali orticoli della cosid
detta '.ei^e Reale sull'ordine 
pubblico 

La proposta consta di un 
solo orticolo che afferma: 
«Sono ,-tbrozati eli articoli da 
1 a 6. da 14 a 17. l'articolo 
18 n. 1 e 4. e gli articoli 
da 10 a 34 della lesge 22 mag
gio 197.» n. 1">2 . In sostanza. 
come ha dotto il senatore 
Dante Rossi :<v: matt ina pre
sentando l'iniziativa, è s t a t e 
chiesta « l'abolizione di tu t t a 
la lenire fatta eccezione per 
le norme repressive per le at
tività neofasciste-. 

Ne! cor;o della conferenza 
stampa è stato anche detto 
che M è formato un comitato 
del quale fanno parte rappre-
sen'.flnt: di Avanzuardia Ope
raia. Lotta Cont.nua e PdUP 

DaH'INAM con un'interpretazione restrittiva della legge 

Negato il 30°> del salario 
alle lavoratrici-madri 

Denuncia comunista alla Camera — Interrogazione del PCI sulla grande 
carenza di personale nelle direzioni provinciali del ministero del Tesoro 

L'INAM neza alle lavora
trici-madri il 30r^ dei salano 
previsto dalla legge sulla tu
tela delia materni tà per •! 
periodo di assenza facoltativa 
post-parto di sei mesi quando 
tale assenza non a w o n z a in 
un'unica soluzione seppure en
tro il primo anno di vita 
del bambino, come previsto 
dalla legge 1204. Lo denuncia-

Lunedì riunione 
della Direzione FGCI 

La Direziona Nazionala 
della FGCI è convocata 
per lunedi 12 aprile al'e 
ore 9, per l'esame della 
situazione politica. 

no le compazr.e Luciana Sgar-
b: e Anna Maria C:<«: in una 
interrogazione con risposta 
scritta rivolta a', ministro del 
lavoro e delia Previdenza so
ciale. 

Nell'interrogazione, che è 
stata presentata ieri alla Ca
mera. si denuncia l'interpre
tazione distorta della legge 
da parte dell'INAM e se ne 
spiega anche l'origine. L'Isti
tuto applica infatti a.;.ì nuo'.a 
legge il regolamento della 
vecchia legsze sul'a mi 'Vrmià. 
regolamento nel q u i le ap 
punto s: prescrive eh-.- il 30 \ 
del salar.o spetti solo alle la 
voratrici madri che TZ:. lizzino 
l'assenza semestrale «senza 
soluzione di continuità ». 

Con un'altra interrogazione. 
presentata alla Camera dai 
compagni Vespignani. Fiorici-

lo e Raffaeli-., e rivolta al 
ministro dei Tesoro si ch.ede 
un urgente intervento per 
fronteggiare la grande caren
za di effic.cn/a e di tempesti
vità nell'assolvimento di gros
si compiti loro assegnati de
nunciata dalle direzioni pro
vine ah de. Tesoro di molte 
province in particolare del 
Centro Nord 

d ' i n t e r rogan t i propongono 
l'util.zzazicr.e d-.l pcr.-tonale 
resasi di pomo:le :u seguito 
alla g.-flduale ct^-a/ion? d; at
tività de-j'.i enti m u t i i . previa 
opportuna Mqualificizicne. Il 
TesDro invece ie di questo 
zìi interro/ i i i t i chiedono lu
mi al ministro) intenderebbe 
utilizzare personale e mili
tari del.a Finanza e della 
polizia collocati a riposo per 
raggiunti limiti di servlito. 

http://con-.ig.io

